
 

 

 

 

           

                                                                 CIRCOLARE INFORMATIVA N.3/2021 

   
 A tutte le aziende clienti 
 LORO SEDI 
    
 

OGGETTO: Novità nella fatturazione elettronica in vigore dal 01.01.2021. 
 
L’Agenzia delle Entrate con il provvedimento del 28.02.2020 ha approvato le nuove 
specifiche tecniche del tracciato Xml che sostituiscono, con decorrenza 1.01.2021, le 
specifiche tecniche precedenti. 
Per garantire la continuità dei servizi e il graduale adeguamento alle nuove specifiche, 
dal 1.10.2020 e fino al 31.12.2020, il Sistema di Interscambio (SdI) accetterà le fatture e le 
note di variazione elettroniche predisposte sia con le nuove specifiche tecniche sia con 
quelle precedenti.  
Pertanto, soltanto a partire dal 1.01.2021 diverrà obbligatorio inviare al Sistema di 
Interscambio le fatture elettroniche e le note di variazione predisposte esclusivamente in 
base al nuovo schema approvato. 
 
Specifiche tecniche 
Sono state approvate le specifiche tecniche che riguardano le codifiche “Tipo 
Documento” (TD) e “Natura” obbligatorie dal 1.01.2021. 
Tuttavia, il Sistema di Interscambio, nel periodo dal 1.10.2020 al 31.12.2020, accetterà 
fatture elettroniche e note di variazione secondo il nuovo schema oppure secondo le 
regole tecniche precedenti, mentre dal mese di gennaio 2021 verranno accettati solo i 
documenti fiscali predisposti con il nuovo schema. 
 
Tipologie di documento 
Sono previste nuove tipologie di documento, anche con riferimento alle operazioni 
extraterritoriali, sia comunitarie che con l’estero, volte a evitare l’adempimento trimestrale 
dell’esterometro. 
È possibile far transitare dallo SdI i documenti integrativi e le autofatture relative alle 
operazioni con l’estero. 
Per le fatture di acquisto possono essere utilizzati i codici da TD17 a TD19 al fine di 
trasmettere le integrazioni e le autofatture per gli acquisti di servizi dall’estero e per gli 
acquisti intracomunitari. 
Il codice TD20 riguarda l’autofattura emessa ai fini della regolarizzazione degli acquisti 
intracomunitari, se la fattura non è pervenuta nel termine di 4 mesi. 
 
Autofatture 
Sono ampliati i tipi di documento che prevedono: 

 l’emissione delle autofatture da splafonamento quando è stata applicata la non 
imponibilità [art. 8, lett. c) D.P.R. 633/1972] oltre il limite del plafond; 



 

 

 

 

 l’identificazione delle fatture differite e le autofatture per estrazione da depositi Iva, 
con o senza applicazione dell’Iva; 

 l’identificazione delle autofatture per autoconsumo, che assumeranno il codice 
TD27 in luogo dell’attuale TD01 (tuttavia, continua a essere assente l’autofattura 
emessa per acquisti da produttori agricoli esonerati ai sensi dell’art. 34, c. 6 D.P.R. 
633/1972). 

 
È previsto un maggior dettaglio, per quanto riguarda le fatture esenti e non imponibili che 
oggi sono racchiuse in un unico codice. 
 
Altre modifiche 
Sono state realizzate altre modifiche al tracciato della fattura elettronica. Nel dettaglio: 

 inserimento del nuovo campo “SistemaEmittente” da utilizzare per identificare il 
sistema col quale è stato prodotto il file in formato xml; 

 ampliamento della lunghezza, da 15 a 21 caratteri, del campo “Importo” del blocco 
“ScontoMaggiorazione” per uniformarlo ai tracciati “PrezzoUnitario” e “PrezzoTotale”; 

 compilazione del campo “DatiBollo” esclusivamente con il valore “SI”, visto che 
l’attuale importo del bollo può, solamente, essere pari a € 2,00 nella fattura 
elettronica; 

 esecuzione di controlli logici sul campo “PECDestinatario” al fine di eliminare 
eventuali errori commessi nella immissione dei dati. 

 
Decorrenza 1.01.2021 
La FAQ Agenzia Entrate n. 149 del 15.10.2020 precisa che per le fatture elettroniche 
emesse a dicembre 2020 ma trasmesse nei primi giorni di gennaio 2021 lo Sdl verifica il 
campo “Data” del file xml con la seguente procedura: una fattura elettronica con data, 
ad esempio, 31.12.2020 ma trasmessa il 10.01.2021 potrà essere accettata da SdI anche 
con il vecchio tracciato, mentre una fattura elettronica con data 1.01.2021 o successiva 
sarà accettata solo con il nuovo tracciato. 
 
Fattura differita 
Le specifiche tecniche riportano due importanti indicazioni con riferimento al nuovo 
codice TD24: 

 si dovrà utilizzare il tipo documento TD04 nel caso di emissione di una nota di credito; 
tale codice tipo documento andrà utilizzato anche nel caso in cui dovesse essere 
emessa una nota di credito per una fattura di cessione di beni ammortizzabili 
(codice TD26); 

 nel campo “Data” della sezione “Dati Generali” del file della fattura elettronica deve 
essere indicata una data ricadente nel mese in cui è stata effettuata una delle 
cessioni di beni/prestazioni di servizi ovvero in cui è stato pagato in tutto o in parte il 
relativo corrispettivo, che la fattura documenta. È comunque consigliabile utilizzare 
la data dell’ultima operazione che si documenta. 

 
Operazioni con l’estero 
Le operazioni con l’estero, con particolare riferimento alla gestione delle fatture di 
acquisto, possono ancora essere gestite in forma “analogica”, attraverso la stampa e 
l’integrazione della copia cartacea della fattura del fornitore o l’emissione di una 



 

 

 

 

autofattura cartacea, e la conseguente comunicazione dell’operazione a mezzo 
dell’esterometro. 
Con le nuove specifiche tecniche diviene possibile effettuare il reverse charge estero con 
comunicazione in forma elettronica, evitando, quindi, l’esterometro. 
 
Reverse charge operazioni con l’estero 
Le istruzioni precisano che per le operazioni emesse con il “tipo documento” TD17 o TD19, 
nel campo “Data” della sezione “Dati Generali” del file della fattura elettronica deve 
essere riportata: 

 la data di ricezione (o comunque una data ricadente nel mese di ricezione della 
fattura emessa dal fornitore estero), nel caso di emissione del documento integrativo 
relativo all’acquisto di servizi intracomunitari; 

 la data di effettuazione dell’operazione, nel caso di emissione dell’autofattura 
relativa all’acquisto di servizi extra-comunitari o acquisti di servizi da prestatore 
residente nella Repubblica di San Marino o nello Stato della Città del Vaticano. 

 
Di seguito alleghiamo le tabelle riepilogative dei codici per la fattura elettronica 

 

 
 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 

 
 
Sicuro di avervi fatto cosa gradita, vi invio i miei migliori saluti. 
 
  Fornaci di Barga, 19 gennaio 2021  
 
         Dott. Lucchesi Giuseppe 
 


